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ECONOMIA&LAVORO 
Gepi 
Trattativa 
governo 
sindacati 
• i ROMA. iti governo ha ac
cettato di aprire dal IO luglio 
un tavolo di trattative con le or
ganizzazioni sindacali in meri
to «Ila riforma della Gepi», i l» 
ha, aflcrmulo il sottosegretario 
«Ila presidenza del Consiglio, 
Nino Cris'ofori, nel corso di 
una conferenza stampa che ha 
latto seguito ad una riunione 
presieduta dal. sottoscgiario, 
ed alla qu.ile hanno partecipa
to il ministro del Bilancio, Pao
lo Cirino Pomicino, ed i rap
presentami delle tre confede
razioni., sindacali Cgil. Cisl e 
UH. -La presidenza del Consi
glio - ha proseguito Cristofori -
sta coordinando un testo. E In
tendimene del governo di arri
vare à presentare al più prestò 
un provve-amento specifico».' 
• " lf secondo tema trattato nel 
cono della riunitone svoltasi a 
palazzo Chigi ha riguardalo il 
mercato del lavoro. Al riguar
do; ttsotte«egretarlo haeon fer
malo «la volontà del governo 
di. far approvare il disegno di 
legge in materia (all'esame 
det Senato, ndr) edicontribui-
re a trovare specifiche soluzio
ni per alcuni problemi»; . 
- Discordami i pareri di gover
no e sindacati su questo dise
gno di legge, ora all'esame 
della commissione Lavoro del
la Camera. Per Cristofori. «que
sto disegno di riordino avrebbe 
dovuto portare ad un attivo di 
924 miliardi nei settore per il 
"90. ma all'esame parlamenta
ta sono stati sollevati, alcuni 
emendamenti che hanno 
comportato - una previsione di 
costi che, peri sindacati, am
monta a 800-1000 miliardi, 
mentre il governo ha calcolato 
uno sbilancio di oltre 1.500 mi
liardi*. Il governo «ha deciso di 
avviare un. lavoro tee hicp*- ha 
aggiunto Cristofori ««per deftrri-
w te coperture tlnamiaric rt-
spetto al testi che sono arrivati 
in commissione Lavoro della 
Camera « studiare Ipotesi di 
modifiche normative. Quindi 
incontreremo di' nuovo i sinda
cali martedì 3 luglio». Ma i sin
dacati non sembrano disposti 
ad- accettare modifiche. Per il 
segretario confederale délfa 
Cisl Giorgio Alessandrini, «oggi 
it governo vuole ridurre i costi 
di un disegno di legge interve
nendo su alcuni punti qualifi
canti e irrinunciabili del testo, 
invece di ripristinare I finanzia
menti scippali alla Finanziaria 
"89». Alessandrini sostiene che 
•il Odi aveva un costo com
plessivo di circa 2.100 miliardi 
« che questi soldi erano in bi
lancio nella Finanziaria '89. 
ma in quella del '90 sono stati 
ridòtti a 1.200». ì punti in di-
•cusskKiit del testo riguardano 
U riapertura, dei termini della 
cassa integrazione, interventi 
per il lavoro » termini c i ritardi 
dei pagamenti degli edili, U si
derurgia privata e cantieristica.' 

Europa ; 
Le proposte 
[degli 
(imprenditori 

I H ROMA L'Italia, nei suo se
mestre di presidenza Cee, de
ve •imprimere una torte acce-, 
Iterazione all' integrazione èu-

- (ropea e farsi carico di un rapi-
ido adeguamento della, sminu
irà interna alle necessità impo-
jste dal mercato unico». Le 
'priorità nell' azione di governo 
Idovranno riguardare I' armo-
(nizzazlone fiscale, l'ambiente, 
$ unione monetària e i riequili-
i r l regionali. Lo chiedono al
cune associazioni Imprendito-
hatt in una dichiarazione coni 
(giunta. Il documento, presen
tato ieri dai presidenti della 
Conlindustria Pininlarlna. del' 
la Confartigianato Spalanzani. 
bella. Conlagricoltura Gioia, 
bai vicepresidente dello Coni-, 
Commercio Ermiriero e dal di
rettore generale dell' Abi Già-, 
nani,' sottolinea che I' unione' 
monetaria dovrà passare per 
«un sistema europeo di ben-
the centrali che esprima un 
unico centro decisionale auto
pomo rispetto alt' esecutivo 
europeo ed ai governi nazio
nali»,. .. .. 

L'ex direttore generale della Rai 
alla guida del colosso pubblico ; 
perle telecomunicazioni. Prende 
il posto di Michele Principe 

Raddoppiati gli amministratori 
delegati: resta Graziosi, promosso 
il de Umberto Silvestri (forlaniano) 
Si apre uno scontro di potere 

, senza sorprese 
L'ex direttóre generale della Rai, il demitiano Biagio 
Agnes. è il nuovo presidente della Stet, la finanziaria 
lri per le telecomunicazioni. Previsioni rispettate, 
nel nome della spartizione. Al suo fianco due ammi
nistratori delegati: il riconfermato Giuliano Graziosi, 
e il forlaniano Silvestri. Ma ora la battaglia si sposta 
sulla distribuzione dei poteri reali all'interno dell'a
zienda, e sulla sua ristrutturazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. La voce circolava 
da tempo. Del.«trasferimento» 
di Agnes alla'Slet si parlava In
fatti già dai tempi dell'awicen-
damentoln Rai con Gianni Pa-
squarcili. La seconda destina
zione ipolizzata era quella del
la presidenza dell'Amalia: ma 
Agnes non ha mai fatto miste
ro di preferire il settore delle te
lecomunicazioni a quello dei 
jumbo e della vip-class. E non 
senza motivo. Le prospettive 
future della Stet (cui fanno ca
po società come la Sip, Italca- • 
blc. Telespazio e Sirti) preve
dono un profondo riassetto del 
settore, a partire dall'assorbi
mento dell'azienda dei telefo
ni di stato, l'Assi. Senza conla
re la partita, apertissima, sul 
Ironie Rai. Le precarie condi

zioni di bilancio potrebbero 
anche mettere l'ente televisivo 
nelle condizioni di cedere 1 
suoi impianti alla Slet. Da qui 
anche l'importanza che' assu
merà la definizione del ruolo 
reale di Agnes all'interno della 
finanziaria Iri per le telecomu
nicazioni, Difficilmente infatti 
il manager irpino accetterà di 
autorelegarsi ad un ruolo di 
rappresentanza formale. Sacri
ficalo alle logiche di potere del 
Caf e sull'altare della «pax tele
visiva» con Berlusconi (come 

, si ricorderà, durante la sua di
rezione, la Rai sbaragliò la 
concorrente Finlnvest nella 
battaglia detl'«audience»), il 
personaggio non sembra tutta
via propenso a ritirarsi in buon 
ordine. Ma in questo caso si 

tratterà di vedere l'esito della 
lotta per la divisione dei poteri 
che già si profila ai vertici della 
Slet. 

Insieme alla designazione di 
Agnes infatti, il comitato di 
presidenza dell'Ili ha anche in
dicato il nome dell'ex direttore 
generale Umberto Silvestri 
(de, ma della cordata di Forla-
ni e con la «benedizione» del 
Psi) per la poltrona di ammini-
straiore delegato. Affiancherà 
il riconfermato Giuliano Gra
ziosi, per il quale nelle scorse 
settimane si era parlato di varie 
destinazioni, dalla Bini al Mon
te dei Paschi di Siena. Graziosi 
dunque rimane ancoralo alla 
Stet, anche se un suo approdo 
su altre spiagge non è ancora 
da escludere. Per il momento 
però è giunto nei suoi confron
ti un ennesimo: siluro dal rap
presentante socialista nel co
mitato di presidenza Iri Massi
mo Pini: «Mi sono astenuto sul
la nomina di Graziosi perché 
non ho avuto motivo di mutare 
giudizio nei tre anni trascorsi 
dall'inizio det suo precedente 
mandato», ha dichiarato Pini, 
che non ha ancora rinunciato 
a piazzare un suo uomo ac
canto a Silvestri. Nel frattempo 

però il Psi è stalo accontentato 
sin da subito nella richiesta, 
giustificata da «motivazioni 
funzionali», di raddoppiare le 
poltrone degli amministratori 
delegati della Stet. 

Oggi, intanto, le indicazioni 
dell'Ili verranno tradotte in de
cisioni effettive da parte del
l'assemblea degli azionisti del
ia Slet in programma a Torino. 
Ancora una volta dunque Tiri 
arriva sul filo di lana delle no
mine, e dopo una fitta serie di 
incontri ira gli esponenti dei 
partiti. Incontri che ancora una 
volta hanno visto mobilitato il 
presidente della holding pub
blica, Franco Nobili, che nei 
giorni scorsi si era incontrato a 
più riprese con il sottosegreta

rio alla presidenza del Consi
glio Cristofori e cori il ministro 
delle Partecipazioni; statali Fra-
canzani. Si e ripetuto insomma 
quanto già successo con I ver
tici delle banche di interesse 
nazionale (Comit e Credit), le 
cui designazioni furono rese 
note dall'azionista di rniggio-
ranza poche ore p ima che si 
tenessero le assemblee (che 
per la verità giungevano in se
conda convocazione). Stessa 
storia, o quasi, per la nomina 
dello stesso Michele Principe 
alla presidenza della compa
gnia di bandiera. Un «tour de 
force» la cui spiegazione va ri
cercata nel vero e proprio as
salto che l partiti delta maggio
ranza di governo hanno scate
nato nei confronti delle cari

che di nomina Iri. E non solo 
su quelle, basti pensare alle re
centi polemiche innescate dai 
socialdemocratici, restii a ve
dersi sottratta la presidenza 
dell'Eiim. e dai forlaniani, 
esclusi dalla spartizione della 
torta della giunta di presidenza 
dell'Eni. E. chiaro insomma 
che le regole della lottizzazio
ne impongono spesso tempi 
lunghi prima che si giunga ad 
un accordo. Per di più mai co
me in questi tempi si è giocato 
su tavoli incrociati: dalle ban
che, alle telecomunicazioni, ai 
trasporti. E il match non e an
cora finito: oltre al già ricorda
to Efim, sono infatti ancora in 
attesa di rinnovo i vertici di nu
merosi istiluti di credito pub
blici. 

Oggi l'assemblea degli azionisti dopo l'ok dell'Ili 

Si vota il l$anMoifo| 
ai 
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Umberto Silvestri designato dalt'lri come amministratore delega: 9 della Stet, e Biagio Agnes 

Biagio Agnes lascia l'ufficio, al settimo piano di viale 
Mazzini, dove ha trascorso alcuni mesi da semplice 
dipendente Rai, il giro delle poltrone può comincia
re. Oggi l'assemblea degli azionisti voterà il bilancio 
'89 e la strada apparirà più sgombra, anche per le 
misure destinate a ridurre i debiti, ma a ridimensio
nare la tv pubblica. Sono le nomine, però, che stan
no facendo salire la temperatura. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA L'anno scorso II 
rappresentante dell'In tirò un 
brutto scherzo al vertice Rai: al 
momento di volare il bilancio 
consuntivo '88, negò il proprio 
assenso e ne seguirono ore e 
giorni più che tormentati tra 
viale Mazzini e via Veneto. La 
situazione si sbloccò qualche 
settimana dopò, perche Tiri 

voleva essenzialmente com
piere un gesto plateale contro 
una Rat che sentendosi asse
diata, sotto la guida della cop
pia Agnes-Manca dava robuste 
artigliate. In verità, la parte del 
•guastatore», per cosi dire, la 
faceva Agnes, mentre Manca 
doveva ogni tanto reagire a chi 
gli rimproverava quel che sem

brava qualche sua timidezza. 
Ora, le parti sembrano esatta
mente rovesciate e Manca ha 
immediatamente occupato gli 
spazi lasciati liberi da un Gian
ni Pasquarelli. che e l'esatto 
opposto del suo sanguigno 
predecessore. A volte, anzi, si 
ha l'Impressione che Manca 
stia preparando con molta abi
lità il suo non imminente ma 
neanche, lontanissimo ritomo 
alla politica: può'vantare di 
aver guidato la tv pubblica alla 
vittoria contro la Finlnvest: può 
dire che si va realizzando quel
la «pax televisiva» che egli ha 
sempre invocalo; infine, in un 
modo o nell'altro una gualche 
ristrutturazione- aziendale si 
awiera. E' vero,, l'impressione 
è che si tratti di unripiegamen-
to forzoso della Rai. più che di 
una «pax televisiva». La confer
ma viene da ulteriore dettagli 

del nuovo contratto Rai-ega 
calcio-erlusconi. già penaliz
zante per la tv pubblica. Ad 
esempio: sino a quest'anno, la 
consociata Sacis rivendeva al
le tv pubbliche di Francia, Ger
mania e Spagna I diritti delle 
partite del camplopnato italia
no; adesso i diritti di queste 
partite, con grave scorno della 
Sacis, dovrebbero essere girate 
alle tv private di quei paesi (la 
Cine, Telefunf. Telecinco) del
le quali Berlusconi e socio. 
Tuttavia, il piglio del presiden
te - polemico con Tiri, sosteni
tore di un risanamento che do
vrebbe .coniugarsi . con .una 
nuova fase espansiva della Rai 
- è quello di chi vede allargarsi 
il proprio ruolo e ì propri spazi. 

Si vedrà. Cosi come si vedrà 
quale ruolo potrà giocare Bia
gio Agnes alla guida della Slet 

in eventuali piani di ristruttura
zione del sistema telecomuni
cativo che dovessero coinvol
gere più direttamente che nel 
passato il sistemi] tv e la Rai. 
Allo stesso mòdo, e'* d;i vede
re se e come la soluzione del 
problema Stet si incroci con al
tre questionituttora aperte, a 
cominciare da quella che ri
guarda la legge M.» nml la nor
ma sugli spot e quella s ut tetto 
pubblicitario Rai Perora, con
testualmente alla definitiva 
fuoriuscita di Biagio Agnes dal
la Rai, a viale Mazzini è im
provvisamente salita la febbre 
delle nomine. Si la ani: he una 
data, per questo primo ribalto
ne che dovrebbe riguardare i 
telegiornali: giovedì, l i luglio. 
In quel giorno Bruno Vespa 
dovrebbe sostituiti Nuccio Fa
va alla guida del Tgl, a fianca

to da un vice socialista e da un 
vice de; Arturo Gismondi do
vrebbe sostituire Alberto La 
Volpe al vertice del Tg2. an-
ch'egli affiancato da un vice de 
e da un vice socialista. E c'è 
persino chi vocifera di un terzo 
vice-direttore al Tg3, da ag
giungere ai due che già ci so
no. Di certo c'è che sarà un lu
glio caldo, tra legge Mammt, 
nomine a viale Mazzini e sen
tenza della Corte costituziona-
le.Sul fronti: della legge vi è da 
registrare il coro di «no» nella 
maggioranza all'ipotesi del 
sen. Mancino di mettere assie
me l'abolizione de) tetto Rai e 
una nonna colabrodo sugli 
spot. Ma è un coro di «no» che, 
probabilmente non dispiacerà 
alla sinistro de, visto che alia 
sua disponibilità sono gli altri a 
rispondere con sprezzanti 
chiusure. 

.• • ••. - Sulla Mondadori attacco violento alla Fininvest dalla tribuna dell'assemblea Cir 
«Non hanno gestito l'azienda». Caracciolo candidato alla presidenza 

Un duro De Benedetti prepara il rientro 
Cacio De Benedetti prepara il rientro alla Mondado
ri: wCtìelà gestione tornerà a noi è certo; è solo que
stione di tempo» afferma alla vigilia dell'assemblea 
che segnerà il disarcionamento di Berlusconi dopo 
155 giorni di presidenza, Parole dure per la Finin
vest, alla quale si mandano contemporaneamente 
messaggi di disponibilità al dialogo e promesse di 
richieste di risarcimento dei danni. 

- . - . . - . • - , • , . , . . . . > 

DAL NOSTRO INVIATO 
. DARIO VKNIOONI 

dadori e per l'importanza del 
nostro investimento». .-

Dopo un lungo silenzio sul
l'argomento, Carlo De Bene
detti ha sferrato all'avversario 
Berlusconi l'attacco (orse deci
sivo, parlando dalla tribuna 
dell'assemblea Cir. Un discor-. 
so duro che ricorda singolar
mente quello aspro e sprez
zante di Renaud de la Genière, 
presidente della Suez, all'cpi-

, ca assemblea della Sgb di due 
anni la. E forse non a caso. II 
presidente della Olivetti pensa 
in fondo di offrire a Berlusconi 
una soluzione simile a quella 
che lui slesso fu costretto ad. 

• • TORINO. «Sette mesi fa 
siamo slati vittima di una vera 
e propria aggressione. Da allo
ra siamo completamente fuori 
dalla gestione della Mondado
ri, dopo che per 5 anni l'azien
da ha battuto record consecu
tivi di crescita e di utile. II risul
tato è che oggi l'azienda non è 
gestita da nessuno: non solo 
infatti non è slato nominato un 

' amministratore delegato, ma , 
' lo stesso presidente non ci va 
mai (e anche se ci andasse bi
sognerebbe • vedere se • ne 
avrebbe' la capacità). Siamo 
molto preoccupati per le per
sone che lavorano nella Mon-

ingoiare: dignitoso molo di esi
gua minoranza nella Sgb, e 
aiuto per un futuro ricolloca-
mento sul mercato della parte
cipazione rastrellata. ' 

II lodo arbitrale sulle azioni 
Amef dei Formenton ha dato 
alla Cir la sicurezza che «la ge
stione della Mondadori tornerà 
a noi; è solo questione di tem
po. Abbiamo la maggioranza 
assoluta del capitale della 
Mondadori e dòpo il lodo ci è 
riconosciuta la maggioranza 
anche ncll'Amcl. Si avicina il 
giorno in cui chi ha causato al
la società i gravi danni di que
sti mesi sarà chiamato a ri
sponderne». 

Non vi Interessa più quindi 
• un accordo? 
Anzi, al'contrario ci interessa 
molto. Ma per fare un accordo 
ci vuole buon senso e apertura 
mentale. Bisogna riconoscere 
per esemplo,' che nella Mon
dadori c'è una maggioranza e 
c'è una minoranza. 

Incontrerà Berlusconi? 

Un incontro era previsto in set

timana a Mediobanca. Lunedi 
Berlusconi ci ha chiesto di rin
viarlo, senza fissare una ulte
riore data. Mi sembra da esclu-

• dere che avvenga prima del-
'• l'assemblea Mondadori. 

In questo caso cosa succede-
ràvenerdl? 

Noi andremo aranti per la no
stra strada. II consiglio in cari
ca sarà revocato, e se ne eleg
gerà uno nuovo. 

Trattate anche con Formen
ton? 

Ai Formenton non ho niente 
da dire. I nostri rapporti sono 

. regolati dal contratto che sia
mo impegnati a rispettare. 

Confermerete la vostra pro
posta di aumento di capita
le? -., • • :..{• 

La Mondadori ha un disperato 
bisogno di capitali. Noi pensia
mo che al minimo le servano 
400 miliardi. Ma è altrettanto 
vero che è doveroso, dal mo
mento che l'assemblea nomi
nerà un nuovo consiglio, la
sciare al nuovo organismo un 
minimo di tempo per valutare 

la soluzione migliore. 
Rinverete un'altra volta 
quindi l'aumento? 

Diciamo che mi sembrerebbe 
doveroso rinviarlo, se a chie
derlo saranno i rappresentati 
del tribunale. 

E «e lo chiede BtiluKwni? 

Allora non se ne parla nemme
no. 

Chiederete al rappresentan
ti del tribunale ài nominare 
un amministratore delega
to? 

La Mondadori deve tornare ad 
essere gestita. Ne discuteremo 
coi i rappresentanti del tribu
nale. Certo anche per loro non 
sarà indifferente supere oggi 
che il pacchetto di cui sono 
custodi è destinato a noi. 

E per II presidente? Quando 
tornerete a gestire In società 
offrirete la presidenza anco
ra a Caracciolo? . 

SI. Appena sarà chiusa questa 
vicenda, Caracciolo resta il no
stro candidato. Non abbiamo 
con lui patti scritti, ma siamo 
andati avanti in tutti questi an

ni d'amore e d'accordo. Lui e 
Scalfari non sono più l'ago del- . 
la bilancia? lo francamente a 
queste cose non ho mai credu
to molto. Credo nei rapporti 
con le persone. Lo stesso Scal
fari non conta nella Repubbli
ca in quanto undicesimo con
sigliere dell'Editoriale. Conta 
perchè finché ci sarà, alla Re
pubblica comanderà solo lui. 
Anche se non è scritto da nes
suna parte. 

I giornalisti della Mondado
ri (con I quali Ieri Berlusco
ni si è detto disponibile ad 
Incontrarsi al più presto, 
ndr) protestano contro le 
Ipotest di spartizione e di 
scorporo. 

Capisco il loro malcontento. 
Lo scorporo non è una buona 
soluzione, anche perchè ab
biamo fatto tanta fatica a met
terlo insieme, questo gruppo, 
che è un peccato pensare di 
smembrarlo. La migliore solu
zione sarebbe tornare alla si
tuazione precedente all'ag
gressione. Ma se l'alternativa è 
la lite continua, e la gestione 
del tribunale 

Nasce 
l'olio 
d'oliva 
doc 

Antitrust 1 
Battaglia: 
la pazienza 
ha un lìmite 

Dopo il vino, avremo anche l'olio d'oliva doc. La legge relati
va è stata approvata ieri, in sede deliberante, dalla commis
sioni; Agricoltura del Senato. Passa ora alla Camera. II testo 
vara:o è il risultato delle proposte di legge del comunista Pa
squale Lops e del de Attilio Bussetti. II provvedimento dovrà 
servire, dice Lops, «ad elevare e tutelare la qualità degli oli 
d'oliva prodotti nelle varie regioni del paese». Stabilisce nor
me p>cr la individuazione e la definizione delle aree geografi
che di produzioni tipiche: per la vendita al dettaglio e all'in
grosso delle olive e degli oli prodotti nelle zone autorizzate a 
produrre doc: per le etichettature dei recipienti: per la re
pressione delle frodi e delle sofisticazioni, tramite sanzioni 
amministrative ed anche penali, 

•II prezzo dell'emendamen
to Usellini non è soltanto il 
danno emergente per il si
stema bancario, ma un prez
zo ancora più alto: il blocco 
dell'intera legge antitrust, 
che non riuscirebbe più a 
passare al Senato. Bisogna 

<mmmm^^~•••—«•••»•• dunque smetterla di parlare 
a vuoto. Bisogna scegliere cosa si vuole e votare la legge an
titrust. La pazienza, come ripeto, ha un limite». Lo ha dichia
rato il ministro dell'Industria. Adolfo Battaglia, a proposito 
della legge antitrust, sostenendo che «quello che gli opposi
tori deiremendamcnto Carli vogliono non è un maggiore 
controllo all'ingresso del capitale industriale nelle banche, 
come mi pare si tenti di contrabbandare, ma una serie di di-
spoi.izioni che alterano il concetto di controllo valido in se
de europea e italiana e ne introducono uno del tutto fittizio, 
in rr.anicra oltrerutto costituzionalmente non legittima, che 
- ha concluso il ministro - ha il solo risultato di beneficiare 1 
gruppi bancari stranieri». 

La posizione che il ministro 
del Tesoro Ouìdo Carli ha 
assunto sui rapporti tra tan
che e imprese nel disegno di 

. legge antitrust è slata critica
ta oggi dall'on. Vito Napoli, 
presidente del comitato Ppss 

• ' della commissione Attività 
mmmm^^^mm~m^^^^ produttive della Camera. II 
parlamentare imputa al titolare del dicastero del Tesoro di 
essersi allineato con il ministro dell'Industria e di essersi 
conseguentemente posto in contrasto con la posizione del 
partito. «Carli deve scegliere -afferma Napoli - tra la linea 
politica del partito nel quale è stato eletto e quella del partito 
al quale fa spesso riferimento-. Pur riconoscendo che il mi
nistro del Tesoro è fra i personaggi più importanti della fi
nanza italiana, Napoli ha rilevato che «era prevedibile che su 
alcuni temi non avrebbe potuto capire, per cultura, la diffe
renza tra l'impostazione della De e quella dei partiti a destra 
della stessa Do. E cosi, secondo il parlamentare, Carli «sce
glie quest'ultima posizione ed in genere la sceglie per tutta 
.a politica del Tesoro». 

Un grave episodio di intimi
dazione mafiosa si è verifi
cato ieri a Vibo Valentia in 
Calabria, dove sono state in
cendiate l'auto e la porta di 
casa di un operaio della «Ce-
mensud». Nazareno Piper-

• no, membro della Fillca na-
— l m m — ^ ~ m m — m ^ ~ ^ ^ zionale. La Cgil e la Fillea, 
nell'esprimere la piena solidarietà e il più ampio sostegno 
all'attività ed all'impegno sindacale di Nazareno Pipemo, 
sottolineano l'urgenza di Un più torte ediffuso impegno del
le istituzioni e della società calabrese porconsentire una ef
fettiva crescita democratica e la piena affermazione dei dirit
ti dei lavoratori. ' ' " 

Antitrust 2: 
Napoli (de) 
ottica 
Carli 

Calabria 
Attentato 
contro un 
sindacalista 

Mediobanca: 
chiarezza 
sulla convenzione 
dice il Pd 

il Pei chiede che il governo, 
ma anche Tiri e gli esponenti 
delle Bin, facciano «chiarez
za- sulle decisioni relative al
la convenzione tra Medio
banca e le stesse Bin per la 
raccolta del risparmio. A po-
chi giorni dalla scadenza del 
termine per la disdetta, so

prattutto per tutelare la trasparenza, i risparmiatori e gli ope
ratori, il deputato Antonio Bellocchio e Angelo De Mattia, ri
spettivamente capogruppo comunista in commissione e re
sponsabile credito del partito, hanno infatti sottolineato co
me attualmente «regni il più completo silenzio sulle decisio
ni degli organi competenti», nonostante le direttive generali 
impartite dal ministro Fracanzani sulla questione costi-ben-
fici. Anzi, hanno aggiunto, «non si sa ancora se la conven
zione sia stata disdetta o modificata ed in quali punti». 

FRANCO BRIZZO 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N . 1 9 

VIGNOLA (MODENA) 

A wlso di licitazione privata 
L'Unità sanitaria locala n, 19 di Vignola comunica che Indirà 
quanto prima una licitazione privata, al sensi dell'articolo 71. 
punto 2, lettera b) della legge regionale n, 22/80 per l'appatto 
trler naie del servizio di noléggio, lavaggio • rifornimento con
tinuo di biancheria plana • confezione!» per II presidio ospe
daliero di VIgnote e per I restanti servizi dell'Usi n. 19, con una 
spesa presunta di t_ 4S7.500.000 più Iva. 
La gara 0 riservata a ditte che per dimensioni, strutture orga
nizzative e dotazione di attrezzature siano in grado di dare 
adeguate garanzie per l'adempimento dell'Impegno richiesto. 
Le ditte che intendono essere Invitate alla suddetta licitazione 
privata devono inviare apposita domanda In bollo a mezzo rac
comandata RR, indirizzata a questa Usi n. 19, via Liberta 799. 
41068 Vignola (Modena), entro il termine perentorio di 15 gior
ni dalla data della presente pubblicazione. 
Nella domanda dovrà essere specificata la ragione sociale, il 
don-iclllo legale e II legale rappresentante della ditta. • alla 
stessa dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
1) dichiarazione In carta legale a firma del legalo rappresen

tante nella quale si attesti che la ditta non «I tiova in una 
delle situazioni previste dalla legge 30 marzo 1981, n. 113, 
articolo 10. commi a) b) e) d) e) f); 

2) certificato di Iscrizione alla Cclaa: 
3) idonea dichiarazione bancaria attestante la capacità finan

ziaria della dina; 
4) cichiarazione in carta legale a firma del legale rappresen

tante nella quale si attesti: a) il fatturato della ditta negli uni
rai tre anni suddiviso per anno: b) I elenco del principali ser-
vizl effettuati durante gli ultimi tre anni (1987-1989) con II ri
spettivo Importo, data e destinatario, con particolare riferi-
nento al settore ospedaliero: e) documentazione (o relazie-
re) che illustri l'orgernizaztone tecnica della ditta nonché 
lo attrezzature di cui dispone, II numero e la qualifica del 
personale attualmente utilizzato e di quant'altro ritiene op
portuno segnalare per evidenziare le proprie capacità tec-
rlche. nonché le misure adottate e il personale Impiegato 
per garantire la qualità del servizio offerto. 

Leeichlarazlonl di cui al punti 1) e 4), dovranno essere esegui
te nella forma prevista dalla legge n. 15 del 4 gennaio 1968. La 
completezza della documentazione sopra elencata costitui
sce condizione nocessarla per l'esame della richiesta d'invi
to. 
Per ulteriori informazioni le imprese potranno rivolgersi al set
tore Economato provveditorato dell'Usi n. 19. (tei. 059/771165). 
La richiesta di invito non vincola questa amministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
Giovanni Blagl 

l'Unità 
Giovedì 
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